
 FORSE NON TUTTI SANNO CHE. 

 

Oms, verdetto su cellulari e wireless 
"Potrebbero causare il cancro". 
 
 
L'Agenzia internazionale per la ricerca sui tumori mette 
sotto accusa campi magnetici e radiofrequenze in quanto 
fattori di rischio per il glioma al cervello. Ma avverte: 
"E' il risultato degli studi portati avanti finora, 
servono ancora accertamenti". 
 
 
 

 
 
 
 

Utilizzare i cellulari potrebbe aumentare il rischio di 
sviluppare alcune forme di tumori al cervello e chi ne fa 
uso dovrebbe prendere in considerazione metodi per 
ridurre l'esposizione alle radiazioni elettromagnetiche 
che emettono. L'Organizzazione mondiale della Sanità fa 
marcia indietro, dopo avere dichiarato per anni che non 
esistevano prove che i campi elettromagnetici a 
radiofrequenza potessero aumentare il rischio di tumori. 

In una conferenza stampa convocata ieri sera a Lione 
presso l'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro 
(www.iarc.fr) l'Oms si è fatta portavoce del «cambio di 
classificazione» deciso dallo Iarc. 
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ROMA - L'uso dei telefoni cellulari e di altri apparati 
di comunicazioni wireless "potrebbe causare il cancro 
negli essere umani". E' il "verdetto" annunciato oggi 
dall'Agenzia internazionale per la ricerca contro i 
tumori, organismo di consulenza specializzato 
dell'Organizzazione mondiale della sanità.  

 

Il rischio accertato, a parere dell'Agenzia, riguarda in 
generale i campi elettromagnetici di radiofrequenza e 
include i telefoni portatili. Il team, composto da 31 
esperti dell'International agency for research on cancer 
(Iarc), si è incontrato nei giorni scorsi a Lione e, ha 
spiegato Jonathan Samet, presidente del gruppo di lavoro, 
"ha raggiunto questa conclusione basandosi sull'analisi 

degli studi epidemiologici effettuati sugli esseri 
umani", ma anche su test sugli animali. 
 
"In entrambi i casi, ha spiegato Samet, le evidenze sono 
state giudicate 'limitate' per quanto riguarda il glioma 
e il neurinoma acustico (tumore del nervo uditivo, ndr), 
mentre per altri tipi di tumore non ci sono dati 
sufficienti". Gli esperti hanno sottolineato che 
serviranno ulteriori ricerche prima di avere conclusioni 
definitive: "La nostra classificazione implica che ci può 
essere qualche rischio, ha aggiunto l'esperto e che 
tuttavia dobbiamo continuare a monitorare con attenzione 
il link tra i cellulari e il rischio potenziale.  

Nel frattempo è importante prendere misure pragmatiche 

per ridurre l'esposizione, come l'uso di auricolari o il 
preferire i messaggi di testo alle telefonate ove 
possibile".  
 
Un annuncio che inevitabilmente riapre il dibattito lungo 
20 anni sulla sicurezza della telefonia mobile per la 
salute umana. Si contano 5 miliardi di telefonini in 
tutto il mondo, solo in Italia quasi due a testa, circa 
100 milioni di cellulari.  

 
 
Nella lunga polemica sulla tesi della pericolosità delle 
radiofrequenze, che l'industria ha sempre contestato, il 
verdetto odierno dell'Agenzia, che sarà sottoposto 

all'Oms, non mette dunque un punto fermo, ma si limita a 
rilanciare l'allarme: "Le prove, che continuano ad 
accumularsi, ha aggiunto Samet, sono abbastanza da 
giustificare una classificazione al livello 2b", uno dei 
cinque livelli che definiscono i prodotti possibilmente 
cancerogeni. Il livello 2b identifica, nella fattispecie, 
il principio di pericolosità dovuto all'abuso, cioé ad un 
utilizzo intensivo, in questo caso, del telefono 
cellulare o del wi-fi in ambienti ristretti. Per fare un 
esempio, nella classificazione 2b c'è anche il caffè, il 
cui abuso può provocare danni fisici all'essere umano.  
 
 
E anche dall'Istituto Superiore di Sanità di diversi 

paesi del mondo, si sottolinea la necessità di studi 
ulteriori: "Quello più importante si chiama Cosmos, e 



coinvolge 250 mila persone in tutta Europa - conferma 
Susanna Lagorio epidemiologa dell'Istituto scientifico 
del Ministero della Salute - e dovrebbe riuscire a 
superare tutte le limitazioni dei precedenti. Nel 
frattempo le raccomandazioni di limitare l'uso del 
telefonino sono più che altro a scopo precauzionale, 
perchè solo l'Oms può dare indicazioni di salute 
pubblica, e lo farà probabilmente tra due anni in un 
volume apposito sulle radiofrequenze". 
 
 
Ma oggi l'Oms, grazie al suo gruppo di 34 esperti che ha 
definito i campi elettromagnetici come 'possibly 
carcinogenic', cerca di aggiungere un tassello alle 

attuali conoscenze. 
 
Tuttavia, nonostante le poche certezze, lo scorso 27 
maggio il Consiglio d'Europa ha deciso di dire no ai 
telefonini nelle scuole e far utilizzare nelle classi i 
collegamenti fissi per internet invece del wi-fi per 
ridurre i pericoli derivanti dell'esposizione ai campi 
elettromagnetici, sulla base del principio di 
precauzione. 

 

 

 
 

Il governo tedesco nel 2007 ha deciso di informare i 

cittadini tedeschi dei possibili rischi per la salute 
causati dall’eccessiva esposizione alle radiazioni Wi-Fi. 
La decisione di Berlino segue l'apertura dell'inchiesta 
della Health Protection Agency (HPA) inglese, tesa a 
valutare gli effettivi pericoli di un utilizzo esteso del 
Wi-Fi nelle scuole del Regno. Il portavoce del governo 
tedesco ha dichiarato «Non dimentichiamo che il Wi-Fi è 
una tecnologia relativamente nuova, ancora da sviluppare. 
Mentre gli hot-spot pubblici hanno livelli ridotti di 
radiazioni, all'interno di ambienti domestici o di lavoro 
si può facilmente raggiungere una soglia critica». La 
comunità scientifica e istituzionale, nel 2012, riconosce 
ormai i rischi, anche gravi, che le installazioni di wifi 
fanno correre soprattutto a bambini, ragazzi e giovani in 

età riproduttiva. Raccomanda che l'uso delle tecnologie 
Wi-Fi sia limitato il più possibile, chiede di 
revisionare i limiti correnti all'esposizione alle 
radiofrequenze, di far sì che gli utilizzatori del Wi-Fi 
siano allertati con avvisi sulla pericolosità, raccomanda 
di evitare l'uso di questa tecnologia nelle scuole, nei 
luoghi residenziali e nei luoghi pubblici, promuove le 
reti cablate, scoraggia l'uso del telefonino soprattutto 
da parte dei più giovani. 
 

Il Parlamento Europeo il 2 aprile 2009 ha votato una 

risoluzione sulle "Preoccupazioni per la salute connesse 
ai campi elettromagnetici", riconoscendo che talune 
conoscenze sono ormai unanimemente condivise, ad esempio 

quelle che riguardano il carattere individuale delle 
reazioni all'esposizione, la necessità di effettuare test 
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di esposizione per valutare gli effetti non termici 
associati alle radiofrequenze, la particolare 
vulnerabilità dei bambini in caso di esposizione, ed 
esorta a tenere conto, nelle scelte, del potenziale 
impatto sulla salute della radiazione elettromagnetica, 
considerato anche che alcuni studi hanno evidenziato gli 
effetti più dannosi ai livelli più bassi. 

 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità, OMS, ritiene che 
circa il 3% della popolazione dei paesi occidentali 
denuncia i sintomi dell'elettrosensibilità: emicranie, 
sudorazione, tachicardia, vertigini e stanchezza, ma 
anche disturbi del sonno, del comportamento, 
dell'attenzione, ansia, perdita della memoria e stati 

depressivi. Il 27 maggio 2011 il comunicato dell'Agenzia 
Internazionale per la Ricerca sul Cancro, IARC, colloca i 
campi elettromagnetici a radiofrequenza, microonde, Wi-Fi 
e cellulari, tra i fattori potenzialmente cancerogeni. 
Alcuni eurodeputati, vista la stretta correlazione tra 
esposizione ai campi elettromagnetici e forme diverse di 
patologie, tra cui tumorali, dimostrati dai recenti studi 
epidemiologici, hanno chiesto formalmente alla 
Commissione Europea che la più larga applicazione del 
principio di precauzione, già unanimemente condiviso, 
venga sostituito dal principio di prevenzione. 

 
 
PRECEDENTI PARERI DELLA COMUNITA’ SCIENTIFICA: 
 
"Negli ultimi 15 anni, sono stati pubblicati vari studi 
che esaminavano una possibile relazione tra trasmettitori 
a radiofrequenza e cancro. Questi non hanno fornito 
nessuna evidenza che l'esposizione ai campi generati dai 
trasmettitori aumenti il rischio di cancro. Cosi' pure, 
gli studi a lungo termine su animali non hanno accertato 
aumenti nel rischio di cancro dovuti all'esposizione a 
campi a radio frequenza, nemmeno a livelli molto più' 
alti di quelli prodotti dalle stazioni radio base e dalle 
reti wireless". 
 
"Il complesso dei dati accumulati fino ad ora non mostra 
alcun effetto sulla salute, a breve o a lungo termine, in 

conseguenza dei segnali prodotti dalle stazioni radio 
base e dalle reti wireless". 
 
"Considerati i livelli di esposizione molto bassi e i 
dati accumulati fino ad oggi, non c'e' nessuna evidenza 
scientifica che i deboli segnali a cui i cittadini sono 
esposti da parte delle stazioni radio base e delle reti 
wireless possano provocare effetti negativi per la 
salute". 
 
FINO AD OGGI! IN CUI LE COSE IMPROVVISAMENTE CAMBIANO E 
LA COMUNITA’ SCIENTIFICA SI TROVA IMPROVVISAMENTE DIVISA 
A META’! NON SI TRATTA DI ELIMINARE O FERMARE IL 
PROGRESSO TECNOLOGICO, SI TRATTA DI COMPRENDERNE ED 
AMMETTERNE LE INSIDIE , EDUCARE ALL’USO RAZIONALE E 
ACCETTARE DELLE SOLUZIONI CAPACI DI RIDURRE I RISCHI. 
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